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Attraverso oltre cento
capolavori l'esposizione
narra il controverso
rapporto tra la santa
e Gesù Cristo

Cultura

Aristide Malnati

Una storia di perdono e
redenzione, di sofferenza
e riscatto, di desiderio e
forti emozioni. Quello di
Maria Maddalena e del
suo controverso rappor-
to con Gesù è un filone
tematico ricco di spunti,
anche drammatici. che ha
animato oltre un millen-
nio d'arte sacra e profa-
na. Una grande storia d'

"Amore",

che la mostra La Mad-
dalena e la Croce. Amore
sublime, a Treviso fino al
13 luglio, illustra in oltre
cento miniature, dipinti,
sculture, oreficerie e
tessuti, dal Medioevo a
oggi. Spiccano due nu-
clei eccezionali: il primo,
in collaborazione con il
Museo di Freising (Ger-

mania), porta in Italia

opere tedesche dal XIV al
XVIII secolo; il secondo
valorizza il territorio tre-
vigiano, con capolavori
della Gypsotheca di Pos-
sagno, della Pinacoteca
Martini di Oderzo e del
Museo Diocesano di
Treviso. Da citare pezzi
esposti perla prima volta,
come Maddalena Peni-
tente (1796) di Antonio
Canova o come la Croci-

fissione (1490) di

Jan Polack o ancora la
grande tavola bifacciale
sempre di Polack (inizi
1500) raffigurate la De-
posizione (fronte) e la
Decapitazione di San Pa-
olo (retro) con la Madda-
lena in veste di pelliccia a
ricordarne l'iniziale vita
mondana; senza dimen-
ticare dipinti del Seicen-
to, in cui la figura della
Maddalena assume - in
sintonia con la Controri-
forma - il ruolo di "nuo-

va Eva", simbolo di
redenzione

possibile, e
dcll'800-

Opere
da non perdere:
1. Domenico Tintoretto,
Maddalena penitente,
1598-1602. Sala 4.
2. Jan Polack, Santa Maria
Maddalena, 1505 circa.
Sala 3.
3. Jan Polack, Crocifissione,
1490 circa. Sala 2.
4. Scuola fiorentina, Croci-
fissione con la Pie Donne,
San Giovanni, San Girolamo
e Francesco, Fine XV sec.
Sala 3.
5. Antonio Canova. Madda-
lena giacente, 1819. Sala 5.

quando si emancipa dal
simbolismo unicamen-
te religioso, diventando
archetipo femminile uni-
versale: emblematiche le
Viae Crucis di Alberto e
Arturo Martini (primi del
900), cariche di metafo-
re, annunciando in questo
il contemporaneo. Non
manca, infine, l'elemen-
to tecnologico: è infatti
presente un'opera realiz-
zata con l' ausilio dell'in-
telligenza artificiale. «La
prima volta in una mostra
a tema sacro«, chiosa Fa-
brizio Malachin, il cura-
tore.
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